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I Numeri del Credito
a cura dell’Ufficio studi dell’ABI

aprile 2020
(in parentesi marzo 2020)

2,44
(2,46)

0,36
(0,36)

Totale Raccolta
depositi e obbligazioni. 

variazioni % nei 12 mesi

Totale Impieghi
variazioni % nei 12 mesi

Tasso medio
prestiti in euro

a famiglie e società 
non finanziarie. Valori %

Tasso medio 
depositi in euro

di famiglie e società 
non finanziarie. Valori %

4,8
(4,3)

1,4
(1,2)

segue in seconda pagina

Spunta
Banca

Banche e imprese ampliano e rafforzano le morato-
rie . Il nuovo Addendum all’Accordo per il Credito 
2019 è stato concordato da ABI con Alleanza delle 

Cooperative Italiane (AGCI, Confcooperative, Legaco-
op) CIA-Agricoltori Italiani, CLAAI, Coldiretti, Confagri-
coltura, Confapi, Confedilizia, Confetra, Confimi Indu-
stria, Confindustria e Rete Imprese Italia (Casartigiani, 
Cna, Confartigianato, Confcommercio, Confersercenti). 
L'ABI e le Associazioni di rappresentanza delle impre-
se avevano sottoscritto il 15 novembre 2018 l’Accor-
do per il Credito 2019 che prevede, in relazione alle 

Moratorie ampliate e rafforzate

segue in ultima pagina

Il sostegno delle banche

La domanda potenziale 
può essere approssimata 
dalla distribuzione regio-
nale del numero di partite 
Iva, statistica pubblicata 
dall’Agenzia delle entrate. 

piccole e medie imprese 
(Pmi), la possibilità per le 
banche e gli intermediari 
finanziari aderenti di so-
spendere fino a un anno 
il pagamento della quota 
capitale delle rate dei fi-
nanziamenti e di allunga-

Da maggio sono 
operative su Spun-
ta, la blockchain di 

settore del mondo banca-
rio in Italia, 55 banche. 
Sono infatti entrate in 
produzione altre 23 ban-
che, che si aggiungono 
alle 32 già operative da 
marzo. Si rafforza e arric-
chisce l’autostrada tecno-
logica di nodi su cui può 
contare il settore ban-
cario nel nostro Paese. 
Spunta Banca Dlt (Distri-
buted ledger technology), 
il progetto promosso 
dall’ABI e coordinato da 
ABI Lab, è infatti operati-
vo per la rendicontazione 
dei conti reciproci. 

segue in ultima pagina

ABI e le Associazioni di rappresentanza delle imprese 

L’ABI segnala che sono 
imponenti il numero di 
2,4 milioni e l’importo to-
tale di 250 miliardi di Euro 
delle richieste di morato-
rie di prestiti che hanno 
impegnato negli ultimis-
simi mesi e continuano 
molto a impegnare le 
banche anche con le rela-
tive delibere.

Parlano 
i fatti

Da uno studio 
dell’ABI emerge 
una forte correla-

zione tra la distribuzione 
territoriale delle doman-
de di finanziamento fino 
a 25.000 euro garantiti al 
100% e la loro potenziale 
domanda.

www.abi.it

Studio dell’ABI

Hanno sottoscritto un Addendum per estendere le moratorie anche ai finanzia-
menti in essere fino al 31 gennaio 2020, erogati a Pmi in bonis, danneggiate 
dalla diffusione del Covid-19

segue in seconda pagina

Fintech

Passare da emergenza a piano rilancio
‘L’ABI - ha affermato il Direttore generale Giovanni 
Sabatini in audizione alla Camera sul Dl Rilancio - 
ritiene essenziale avviare subito un piano di rilan-
cio di consumi e investimenti per tutelare e creare 
occupazione’. ‘Sarebbe utile l’adozione di incisive 
misure di incentivo fiscale all’investimento in nuo-
ve tecnologie’ oltre che per gli investimenti nell’e-
conomia sostenibile ‘coordinando gli sforzi pubblici 
e privati’, rimuovendo i vincoli che il settore finan-
ziario sta affrontando. Sabatini ha ricordato quindi 
che ‘l’ABI intende confermare il massimo impegno’ 
delle banche a supporto delle imprese e delle fami-
glie ‘nella consapevolezza del ruolo essenziale del 
credito nell’economia e per l’economia’.
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re la scadenza 
dei finanzia-
menti.
Il 6 marzo 
scorso, all’ini-
zio della crisi 
del Covid-19, 
l’ABI e le Asso-
ciazioni delle 
imprese han-
no sottoscritto 
un Addendum 
per estendere 
le moratorie 
anche ai finan-
ziamenti in essere fino al 31 gennaio 2020, erogati a 
Pmi in bonis, danneggiate dalla diffusione del Covid-19.
L’ABI e le Associazioni delle imprese hanno deciso di 
estendere le moratorie anche in favore le imprese di 
maggiori dimensioni che autocertifichino di essere sta-
te danneggiate dal ‘Covid-19’.
Le moratorie potranno essere richieste fino al 30 giu-
gno 2020. Tale termine potrà essere prorogato sulla 
base delle indicazioni delle Autorità di vigilanza ban-
caria. La moratoria per le grandi imprese può essere 
richiesta dalle imprese che non presentavano nei con-
fronti della banca, alla 31 gennaio 2020, esposizioni 
debitorie classificate come deteriorate in applicazione 
delle normative. Sono escluse le imprese classificate in 
sofferenza. 
E’ prevista la possibilità per le banche di offrire moda-
lità e soluzioni operative migliorative rispetto a quelle 
previste dal nuovo Accordo. In particolare, le banche 
aderenti possono estendere la durata della sospensio-
ne della quota capitale delle rate di finanziamento fino 
a 24 mesi per le imprese appartenenti a specifici settori 
o filiere produttive con maggiori difficoltà di ripresa dai 
danni conseguenti al Covid-19: tali misure possono es-
sere applicate anche alle Pmi.

dalla prima pagina

... Moratorie 
ampliate e rafforzate

... Il sostegno delle 
banche

Infatti, se si confronta la 
distribuzione regionale 
delle partite Iva con la 
distribuzione regionale 
delle domande di prestiti 
garantiti risulta una quasi 
perfetta correlazione. 
Inoltre, i dati territoriali 
evidenziano la differenza 
tra le domande sulla base 
dei minori/maggior effetti 
del Covid-19: cosicché in 
alcuni territori risultano 
meno domande rispetto 
al potenziale (Bolzano, 
Trento, Sicilia, Campa-
nia); mentre le regioni 
della fascia adriatica e la 
Lombardia domandano 
maggiormente.

Link al grafico

Gianluca Smiriglia

In
 B
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Intesa tra ABI Toscana e 
Prefetture della Toscana 
Firmato il Protocollo di intesa 
tra la Commissione regiona-
le ABI Toscana, le Prefetture 
della Toscana rappresentate 
dal Prefetto di Firenze, Banca 
d’Italia Direzione di Firenze, 
Direzione Regionale dell’A-
genzia delle Entrate e le prin-
cipali associazioni d’impresa 
del territorio che definisce 
forme ulteriori di collabora-
zione per il più efficace ed ul-
teriore raggiungimento degli 
obiettivi di sostegno a fami-
glie, imprese, lavoratori au-
tonomi e professionisti pre-
visti dagli interventi pubblici.

Commissione regionale ABI 
Sardegna e la Regione Sar-
degna
Sottoscritto tra la Commis-
sione regionale ABI Sarde-
gna e la Regione Sardegna 
l’Accordo in materia di anti-
cipazione delle indennità di 
integrazione salariale, anche 
in deroga. Sottoscritto anche 
un Accordo per agevolare 
l’accesso al credito dei bene-
ficiari delle misure connesse 
alla superficie e agli animali 
nell’ambito del Programma di 
Sviluppo Rurale.

Regione Umbria e la Com-
missione regionale ABI
Via libera all’attivazione di un 
Fondo di garanzia da 1 mln 
di euro sulle anticipazioni 
della Cassa Integrazione in 
Deroga con l’obiettivo di ve-
locizzare gli interventi volti 
a supportare la disponibili-
tà del reddito dei lavoratori 
destinatari dei trattamenti di 
integrazione salariale, nelle 
more del pagamento diret-
to da parte dell’istituto pre-
videnziale. È quanto hanno 
stabilito la Regione Umbria 
e la Commissione regionale 
ABI in coerenza con la Con-
venzione Nazionale in tema 
di anticipazione sociale in fa-
vore dei lavoratori.

GS

dalla prima pagina

Gruppo di lavoro ABI e Commissario 
ricostruzione sisma 2016
Un gruppo ristretto di lavoro tra gli esperti del 
Commissario e l’ABI valuterà insieme lo stato del-
la ricostruzione per approfondire e individuare le 
soluzioni delle diverse problematiche connesse 
all’erogazione dei contributi pubblici alla riparazio-
ne delle abitazioni e dei siti produttivi nel Centro 
Italia colpito dal sisma del 2016.
La costituzione del tavolo è stata decisa nel corso 
di un incontro tra il Commissario alla Ricostruzio-
ne, Giovanni Legnini, e il Direttore generale dell’A-
BI, Giovanni Sabatini, che hanno indicato i punti 
essenziali di sviluppo del confronto e il metodo di 
lavoro per condividere modalità e soluzioni che 
possano accelerare gli interventi.
In questo contesto saranno attivate azioni infor-
mative congiunte sulle ultime decisioni prese dal 

Commissario con le recenti Ordinanze. 
Il Commissario e l’ABI, infine, valuteranno congiuntamente anche alcuni problemi che po-
trebbero aver bisogno di eventuali soluzioni di carattere normativo.  

https://www.abi.it/DOC_Info/Comunicati-stampa/COMUNICATO%20STAMPA%20ABI.pdf
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Questi i prin-
cipali risul-
tati della 

rilevazione setti-
manale effettua-
ta dalla task force 
costituita per pro-
muovere l’attua-
zione delle misure 
a sostegno della 
liquidità adottate 

dal Governo per far fronte all’emergenza Covid-19, di 
cui fanno parte Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze, Ministero dello Sviluppo Economico, Banca d’Italia, 
ABI, Mediocredito Centrale e Sace.
La Banca d’Italia rileva che sulla base di dati prelimi-
nari, al 15 maggio sono pervenute quasi 2,4 milioni di 
domande o comunicazioni di moratoria su prestiti, per 
poco meno di 250 miliardi. 
Si stima che, in termini di importi, circa l’84% delle do-
mande o comunicazioni relative alle moratorie sia stato 
accolto dalle banche. 
Il 44% delle domande di moratoria provengono da so-
cietà non finanziarie (a fronte di prestiti per 165 mi-
liardi). 
Le domande delle famiglie, quasi 1,3 milioni, riguar-
dano prestiti per 80 miliardi. Per quanto riguarda le 
Pmi, le richieste ai sensi del Dl ‘Cura Italia’ (quasi 1,2 
milioni) hanno riguardato prestiti e linee di credito per 
quasi 143 miliardi, mentre le adesioni alla moratoria 
promossa dall’ABI (poco più di 43 mila) hanno riguar-
dato quasi 7 miliardi di finanziamenti. 
Continuano a crescere rapidamente, a poco più di 134 
mila, le domande di sospensione delle rate del mutuo 
sulla prima casa (cd. Fondo Gasparrini), per un impor-

Misure di 
prevenzione 
L’Associazione bancaria italiana e i Segretari Gene-

rali delle Organizzazioni sindacali Fabi, First-Cisl, 
Fisac-Cgil, Uilca, Unisin hanno definito un Verbale 

di riunione con il quale è stato integrato il Protocollo del 
28 aprile 2020 recante ‘Misure di prevenzione, contra-
sto e contenimento della diffusione del virus Covid-19 
per garantire l’erogazione dei servizi del settore banca-
rio al prossimo 18 maggio le banche potranno garantire 
l’accesso alle filiali sulla base di modalità organizzative 
che limitino comunque la presenza contemporanea dei 
clienti al fine di assicurare la sicurezza degli stessi e 
delle persone che lavorano in banca.
Nel Verbale di riunione le Parti si sono altresì impegna-
te ad effettuare ogni conseguente valutazione in rela-
zione a quanto sarà disposto dalle competenti Autorità 
sanitarie in ordine ai test sierologici.

Accordo ABI - Sindacati

i5 maggio il Comitato di gestione del Foc ha delibe-
rato il finanziamento di ulteriori 1.664 assunzioni/
stabilizzazioni a tempo indeterminato da parte di 

imprese del settore bancario.
Si consolida dunque questa esperienza altamente posi-
tiva nel settore bancario grazie a uno ‘strumento’ bila-
terale all’avanguardia nelle politiche attive del lavoro, 
con particolare attenzione ai giovani e con significativa 
valenza sociale. Lo strumento ha finanziato, tra assun-
zioni e stabilizzazioni, oltre 25 mila domande di pre-
stazione, presentate da 267 imprese del settore, per 
un impegno complessivo di spesa di oltre 195 milioni 
di euro. Per assunzioni del 2019 sono state approvate 
3.260 domande, registrando il numero annuale più alto 
dall’avvio dell’operatività del Fondo.
Il 57 % del totale delle assunzioni ha riguardato il per-
sonale femminile e il 43% gli uomini.

Gianluca Smiriglia

1.664 nuove 
assunzioni 

Fondo per l’occupazione

Banche: sempre più 
tecnologia per la cultura 
ABI Lab, il Centro di ri-
cerca e innovazione per 
la banca promosso dall’A-
BI, partecipa alla propo-
sta di progetto europeo 
Tartan - culTurAl heRi-
tage enTanglement with 
digitAl twiNs presentato 
da otto università e cen-
tri di ricerca di quattro 
paesi europei per soste-
nere la digitalizzazione 
e la fruizione dei beni 
culturali nell’ambito del 
più generale processo di 
trasformazione digita-
le. La proposta è diretta 
ad approfondire l’utilizzo 
dell’Intelligenza artificia-
le per la conservazione e 
la valorizzazione dei beni 
culturali, potenziando al 
tempo stesso la fruizione 
da parte del pubblico.  
La proposta ha scelto tra le 
piattaforme su cui basare 
la ricerca il Muvir, il Mu-
seo virtuale delle banche 
in Italia (www.muvir.eu).
L’obiettivo della proposta 
Tartan è mettere a punto 
un software, sfruttando 
il potenziale delle tecno-
logie digitali emergenti, 
dall’Intelligenza artificiale 
al machine learning, fino 
all’Internet delle cose.

Ildegarda Ferraro

Credito e liquidità per 
famiglie e imprese 

Task Force to medio di circa 87.000 
euro. Le moratorie dell’A-
BI e dell’Assofin rivolte 
alle famiglie, avviate alla 
fine di aprile, hanno rac-
colto quasi 300 mila ade-
sioni, per oltre 9 miliardi 
di prestiti.
Mise e Mcc segnala-
no che sono 413.442 
(per un importo di euro 
19 .183 .866 .825 ,52 ) 
le richieste di garan-
zie pervenute al Fondo 
di Garanzia nel perio-
do dal 17/03/2020 al 
27/05/2020. In partico-
lare, le domande relative 
alle misure introdotte con 
i decreti ‘Cura Italia’ e 
‘Liquidità’ sono 410.751, 
per un importo di euro 
18.896.264.781,45. Di 
queste, 373.829 sono 
operazioni riferite a fi-
nanziamenti fino a 25 
mila euro, con copertu-
ra al 100% per un im-
porto finanziato di euro 
7.728.508.992,13.  
I volumi delle garanzie 
Sace nell’ambito dell’o-
peratività ‘Garanzia Ita-
lia’ raggiungono quota 
204 milioni di euro. Le 
potenziali operazioni di 
finanziamento in fase di 
valutazione e istruttoria 
da parte delle banche si 
confermano in circa 250 
per un valore complessi-
vo di circa 18,5 miliardi di 
euro.

http://www.muvir.eu
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L’ABI sottolinea che continuano a crescere cospicua-
mente anche tutte le altre attività bancarie indirizzate 
ad affrontare l’emergenza economica conseguente al 
coronavirus: l’ABI ringrazia tutti coloro che lavorano 
in banca e che affrontano questa straordinaria mole di 
lavoro in un momento già d’emergenza. 

dalla prima pagina

Parlano
i fatti

...Spunta 
Banca

Ad oggi 55 banche ope-
rano su di una blockchain 
ed hanno spostato l’intero 
processo da una modalità 
tradizionale di scambi di 
telefonate e messaggi ad 
una tecnologia basata su 
registri distribuiti per la 
rendicontazione dei conti 
reciproci.

La spunta interbancaria
La nuova applicazione ve-
rifica la corrispondenza 
delle attività che interes-
sano due banche diverse. 
La procedura di spunta 
interbancaria Italia è le-
gata a un’operatività tra-
dizionalmente a carico 
del back office, diretta a 
riconciliare i flussi delle 
operazioni che generano 
scritture contabili sui con-
ti reciproci Italia e a gesti-
re i sospesi. 
Sino ad ora la spunta è 
stata basata su registri 
bilaterali, con un basso li-
vello di standardizzazione 
e modalità operative non 
avanzate. 
L’applicazione di un 
processo basato sulla 
blockchain nel senso di 
tecnologia dei registri di-
stribuiti alla spunta inter-
bancaria Italia permette 
di riscontrare automati-
camente transazioni non 
corrispondenti sulla base 
di un algoritmo condiviso, 
rende possibile la stan-
dardizzazione del proces-
so e del canale di comuni-
cazione unico e consente 
di avere una completa 
visione sulle transazio-
ni tra le parti interessa-
te. I principi della nuova 
Spunta di conseguenza 
prevedono la piena visi-
bilità dei movimenti pro-
pri e della controparte; 
la rapidità nella gestione 
dei flussi con riconcilia-
zione su base giornaliera 
invece che mensile; la 
condivisione delle regole 
di spunta dei movimenti 
in modo simmetrico tra le 

banche controparti; la ge-
stione integrata delle co-
municazioni e dei processi 
in caso di sbilancio.
L’aggiornamento dell’Ac-
cordo per la tenuta dei 
conti reciproci tra banche 
ha permesso l’adozione 
a livello di intero settore 
dello svolgimento a regi-
me nella nuova modalità 
a partire da marzo. Come 
prima ricordato, è previ-
sta un’ultima finestra di 
migrazione a ottobre. 

I partner
Il progetto promosso 
dall’ABI, coordinato da 
ABI Lab - il Centro di ri-
cerca e innovazione per la 
banca promosso dall’As-
sociazione bancaria ita-
liana, per l’applicazione di 
una blockchain ai processi 
interbancari, vede l’impe-
gno dei partner tecnici Ntt 
data e Sia, oltre a R3 con 
la piattaforma Corda En-
terprise.

Blockchain La blockchain, 
intesa anche come tecno-
logia di registri distribui-
ti (Dlt), permette che un 
grande database possa 
essere ripartito e distri-
buito su più nodi, ossia 
su più macchine collegate 
tra loro. Ciò consente in 
diverso modo di pensare 
e progettare le modalità 
di relazione e lo scambio 
tra i partecipanti.
Con il progetto Spunta 
Banca Dlt, l’ABI ha por-
tato concretamente la 
blockchain nel mondo 
bancario italiano, attra-
verso una infrastruttura 
per le banche operanti in 
Italia che in futuro potrà 
ospitare anche altre appli-
cazioni. Con la blockchain 
di Spunta le banche hanno 
a disposizione una via per 
possibili sviluppi futuri. Il 
settore bancario italiano è 
un attore rilevante nel pa-
norama della blockchain e 
quindi dell’innovazione.

Ildegarda Ferraro

Il cordoglio dei vertici ABI per la 
scomparsa di Alberto Alesina
Il Presidente Antonio Patuelli ed il Di-
rettore generale Giovanni Sabatini 
esprimono il cordoglio dell’ABI per la 
scomparsa di Alberto Alesina, nitido 
e lungimirante scienziato economico 
che, in particolare con Francesco Gia-
vazzi, ha illuminato il dibattito in questi 
anni complessi. 

In particolare, Patuelli e Sabatini ricordano il fondamenta-
le ragionamento contenuto nel volume del 2008 ‘la Crisi’, 
dove Alesina e Giavazzi hanno descritto ‘il circolo vizioso 
senza fine’ che ‘prima dell’introduzione dell’Euro’ era inne-
stato dalla svalutazione della Lira che ‘rendeva per un certo 
periodo le esportazioni italiane più competitive. 
Poi però l’inflazione aumentava perché i prezzi in lire di 
tutti i beni importati crescevano. 
E così, dopo una temporanea spinta alle esportazioni do-
vuta alla svalutazione, il paese finiva con un’inflazione più 
elevata’. Per questa nitidezza di ragionamenti, concludono 
Patuelli e Sabatini, ricorderemo Alesina e la sua opera.
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